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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 

Duello in(Canada 
tra Piquet e Jones 

, fi duello* tra il brasiliano Nelson Piquet (nella foto) • 
l'australiano Alan Jones, distanziato in classifica di un 
solo punto, rappresenta senza dubbio il motivo di grande 
interesse del Gran Premio del Canada di automobilismo, 
penultimo appuntamento di formula 1 : (verrà trasmesso 
in TV alle 19.10). Intanto, dopo il campionato di calcio, 
che giunge Oggi alla terza giornata (l'incontro più rile
vante è probàbilmente a Bologna, dove la Roma di Falcao 
è attesa a una importante verifica), inizia pure il torneo 
i i pallacanestro. La giornata sportiva comprende, inoltre, 
il G.P. Lotteria di Merano di ippica. NELLO SPORT 
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Il ministero Cossiga costretto alle dimissioni dopo l'ennesima sconfitta in Parlamento 
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IL GOVHtNO TRiinHTO DAL SUO FALLIMENTO 
• i 'f c i •- 1 

Almeno 30 voti contrari 
dalle file del tripartito 

Pertini rientra: da domani le consultazioni - Dichiarazione di Berlinguer 
Reazioni emotive di PRI e PSI - Vaghi accenni di Foriani a nuove soluzioni 

Un bene 
perii 

» v 

La prima cosa da di
re è che la caduta del 
governo Cossiga è un 
bene.per il paese e non 
solo una vittoria dell' 
opposizione. E' stato ri
mosso un ostacolo gra
ve, un fattore che av
velenava la vita del pae
se, rendendolo sempre 
più ingovernabile* fino al 
punto da minacciare il 
funzionamento delle isti
tuzioni1' - - democratiche. 
Non è un caso se la ca
duta del governo è il 
frutto della reazione'di 
rigetto della Camera ver
so chi l'aveva sfidata: fi
no -alla umiliazione e al
la paralisi; 11= Parlameli-. 
to era stato praticamen
te posto in una condi
zione di vera e propria 
coartazione, nella v im
possibilità di legiferare, 
di ricercare costruttive 
sintesi al proprio inter
no. 

Si guardino i fatti di 
ieri. Nel voto palese, al
lorché è imposta una 
disciplina esterna, figo-. 
verno ha ricevuto la fi
ducia formale, ma nel 
voto segreto la situazio
ne sì è ribaltata perché 
D si è espresso l'animo 
vero dei votanti. Si gri
da al tradimento, alla 
doppiezza. Ipocriti! Pro
prio nei due voti di ieri 
c'è la prova chiara che 
si era creato un rappor
to insano, non più tol
lerabile, tra esecutivo e 
Camera. £ ' quando si 
giunge a tanto, on. Bian
co, che si prepara il 
Sudamerica. La diffe
renza tra i due voti, on. 
Spadolini, non è un pa
radosso: è la vendetta 
della verità sulla mistifi
cazione, sull'inganno. 
Quei franchi tiratori 
(che, del resto, vengono 
dalle vostre file e appar
tengono a un costume e 
a una storia che è tut
ta vostra) non sono che 
l'espressione - di .una 
preoccupazione e di un' 
avversione verso un'ope
razione politica di cui il 
governo era strumento, 
e che già tanti danni a-
veva recato e che stava 
introducendo prospetti
ve oscure e pericolose 
per tutti. ' 

La sorte del triparti
to era già scritta nel suo 
atto d'origine. Ci si da
rà atto, adesso, che noi 
lo avevamo capito subi
to. Nulla di buono pote
va venire al paese e al
le forze dì progresso da 
una operazione nata dal
la vittoria della destra 
dentro la DC e che ten
deva a coinvolgere il 
PSI in un disegno mo
derato che, isolando i 
comunisti, chiudesse o-. 
gni prospettiva di parte
cipazione al governo del 
movimento operaio uni
to, con tutte le sue fors 
ze e con tutte le sue i-
dee. Perciò, al di là del
ta buona fede e della 
buona volontà di questa 

Alfredo toichlin 
(Segue a pagina 2) 

LaXamera 
boccia ^ 
il decretane 

ROMA — La crisi è aptrta. Battuto sul decretane. Il governo Cossiga è. stato costretto ad 
uscire di scene. Ha Inciampato ed è caduto sul meccanismo della doppia votazione, che esso 
stesso aveva voluto mettere in moto con un'assurda sfida ai parlaménto. Ottenuta a voto pa-
lese la fiducia — una fiducia fasulla, e persino derisoria — ! è stato sconfitto dieci minuti 
dopo nello scrutinio segreto: 298 « n o > contro 297 « s ì » . H'momento della'proclamazione 
del risultato dà parte di Nilde Jotti, mentre i settori della sinistra scattavano in piedi ap
plaudendo, segna una svolta.nella vicenda politica, un muta- "\: :.-., .'• 
mento di fase dopo i quasi sei mesi di. vita stentata del tri- ,,;,.,;"•- -,,•; -;.;'';-".' '" " ' 
partito Cossiga-bis, che èra nato il 4 aprile sull'onda lunga 
della vittoria restauratrice del « preambolo > nel Congresso 
democristiano. Nella grande animazione che regna nei cor
ridoi di Montecitorio, quasi tutti avvertono il rilièvo del fatto 
nuovo.-> Le dimissióni — è chiaro —'• diventano inevitabili. 
Enrico Berlinguer le chiede esplicitamente con una sua di
chiarazione. -.- r,.-\. -•:.-:•:• ..- .-••_.•._-,-.-.•;-•/-'••_ ;•••>;,'• 

«II voto che ha visto battuto il governo sul decretane — 
. afferma —. dopo U rifiuto di prendere in considerazione ogni 
proposta migliorativa; dimostra clamorosamente che il mi
nistero Cossiga non dispone più di una maggioranza aùa Ca
mera. E' chiaro che U precedente poto di fiducia per appello 
nominale non ha espresso la libera e reale volontà dei parla
mentari dei partiti governativi. La situazione è divenuta del 
tutto insostenibile. Il governo deve prenderne atto e rasse
gnare le dimissioni*. •••••••• 

H segretario del PCI.aggiunge:.«Aneto-wi governo dimis
sionario ha il dovere eia facoltà di provvedere in merito alle 
questioni urgènti, innanzi tutto la vertenza Fiat. Ci sono an 
che.alcune, esigenze insorte con la decadenza del decreto. I 
comunisti sonò pronti a dare U loro contributo per atti che 
s i muovano in questa direzione** ' 

Dimisswni, dunque. Superato io choc del risultatolo pre
sidente ( « C o n s ì g l i o appare tra i più sbigottiti), gli avveni
menti assumono un andamento incalzante. Alle 14 Cossiga 

.riunisce'per l'ultima volta il Consiglio dei ministri a Palazzo 
Chigi, fa compilare rapidamente un verbale, e pòco più di 
mezz'ora, dopo va dal presidente del Senato Fantini. prov
visoriamente investito delle funzioni di capo delio Stato, per 
comunicargli le sue decisioni. Nel precipitare dèlia situazione 
ci si soonfcr persino dismettere.nei comunicati ufficiali quelle 
espressioni di • formale e recipròcb ringraziamento che sem
pre si usano in questi casi. I ministri .tacciono. A Palazzo 
Chigi regna un gelo che fa contrasto c o n i a vivacità convulsa 
di Montecitorio. - - - * , . . 

• L'annuncio dell'apertura della crisi questa volta è doptice: 
viene dato da Fanfani dalla propria sede di palazzo Giusti
niani, e quasi contemporaneamente da Sandro Pertini, con un 

E un primo successo 

(Segue a pagina 2) cf. 

ROMA -«Almeno 29 voti con
trari provenienti dall'interno 
della stessa maggioratua han
no segnato 1« fine del secondo 
ministero Cossiga, proprio nel 
momento politico in cui piò 
•copertamente H tripartito ave
va sfidato' il Parlamento e il 
sno normale fnuionamento.. 
II risultalo della votaaiòne sui 
Decretone. econemke è stato 
annunciato da'jlijde Jotti «Ile 
l & O i 197 s i al decreto 
stearico, 191 no.' 
tro giorni , fa Cossiga ài 
salvato (al memen te di vota-
ré le pregiodixiali di incesti-
torionalita presentate dalie op* 
posixioai liei , confronti . del 
decrete) ;per il - rotto .della enf• 
fìa: veti pari, :e qaittdi insuf
ficienti ad accogliere la 
gindisiale. Ieri invece, ai 
invertite le parti,- seppttré di 
on solo vote il governo è an
dato sotto. 
' Quando Nilde' Jotti ha ee-

(Sègue a pagina 2) >5 

Il clamoroso annuncio tre ore dopo le dimissioni del governo -La casa torinese accetta la stra
da proposta daii sindacati: cassa integrazione per 24 mila, prepensionaménto, blocco del turn
over - Dichiarazioni di Novelli e Gianotti - CGIL-CISL-UIL riunite revocano lo sciopero generale 

ROMA — Non sono ancora le 17. Il 
governo è caduto da tr<t ore. Nelle 
redazioni dei giornali arriva la tele
fonata: la Fiat convoca una confe
renza stampa a sorpresa., Cosa suc
cede? Deve comunicare ima notizia 
clamorosa: la sospensione della pro
cedura dei licenziamenti. Insomma, 
il suo disegno non è panato. Certo, 
il pericolo è soltanto riinviato: la 
Fiat, infatti, sposta alte fine dei
ranno i UcenJiameaH e accetta par 
ora di attuare gli totementt previ-
atl neua «nwnazkajt ^ ( « i n V Tr̂ ^ 
tarla, eul significato poUk» di que
sta mossa non ci sono SitbL E* un 
successo del lavoratori, 4el sindacato 
e anche del PCI eoe Uà sostenuto 
fino in fondo la loro lotta. 
' In pratica, l'azienda «mancia che 
«pTOPPederd ad attuar* salo gli in
terventi e i pìovvèdlmeM sai quali 
c'i • general» consenso: eossa in-
tegrazione speciale per. M mSa lavora
tori anche al sud sulla bw dd ricono-
icrmento della crisi azienMe; non so
stituzione del turnover, iprepeaffcmo-
mento stilla base degli affidamenti di 
una rapida adorazione dot retorico 

promwdintenfa di legge >. Inoltre, la 
Fiat invita esplicitamente la FLM a 
riprendere le trattative a Torino, 

Perché una svolta tanto improvvi
sa? Senza dubbio ha influito la crisi 
di governo. Nel suo comunicato la 
azienda torinese confessa di €oyer 
appreso con grande preoccupazione 
la notizia détte, dimissioni, le;'. quali, 
oltre a produrre un inevitabile ac
centuarsi delle difficoltà che u pae
se attraverso, rendono otnettfvamen-
te insosUnibm nuovi e uUerimi mo-
m A arofo temèkme sodahe hs 
onesto enndrò, là Flai, ntVainefté 
del proprio senta di rejponaabitòà, 
intende^rispondere con coerenza atta 
sostanza dèffinvito formulato dal pre
sidente del Consiglio nei corso dei 
negoziati». 

Ma la marcia indietro deOa Fiat 
era già matorata. tra venerdì.sera 
e sabato mattina, cjaando, depOr una 
serie di contatti tra Cossiga • i ver
tici aziendali, era emersa una certa 
soluzione di compromesso che i sin
dacati avrebbero dovuto eeaminare 
— in via riservata — nel pomerig
gio di ierL In sostanza, la Fiat accet

tava la ipotesi Foschi, in cambio di 
un -impegno unilaterale del governo 
sulla mobilità esterna, a partire dal
la metà dell'anno prossimo. 

L'azienda torinese, dunque, dopo 
gli scioperi, dopo l'effetto avuto dal
la visita-di Berlinguer, e dopo una 
serie di pronunciamenti (anche al
l'interno del govèrno).si era sentita 
sempre più isolata. Negli ultimi gior
ni, poi. nello staff manageriale era
no cominciati dubbi e ripensamenti: 
fino a'che punto si può tirare la eor-
dÉT Si vvaìeidavv^ 
per tutto, arrivare àlTeccupasione di 
Mirafiori e poi a chissà che cos'altro? 

Le dimissioni di Cossiga sono state 
11,colpo finale. La Fiat ba capito 
quanto si sia indebolito nel «paese 
reale» e anche nel «paese legale» 
quello schieramento conservatore che 
avrebbe voluto imporre una lezione. 
al iiiovimento operaio' e ai lavora
tori. Non.se l'è sentita di arrivare 
fino al. limite della irresponsabOità 
e della provocazione •; politica. E di 
onesto bisogna darle atto. Lo sotto
linea anche U sindaco Novelli in una 
breve dichiarazione che ci ha rila

sciato a botta calda: « La sospensione 
dei licenziamenti mi sembra un ge
sto responsabile. C'è da augurarsi che 
sì formi quanta, prima un nuovo go
verno che abbia l'autorità e la deci
sione necessaria per affrontare la 
questione Fiat». 

La battaglia, comunque, è tutt'al-
tro che conclusa. Ora si apre una 
nuova fase, sempre molto difficile, 
ma senza dubbio meno drammatica. 
Per affrontare la nuova situazione si 
sono riuniti ieri aera Lama. Camiti, 
Benvenuto.;. Mariahet£ ^tastane , alla 
segreteria -èella FLM. I sindacati 
hanno deciso di revocare dopo la ca
duta del governo e. la svolta alla 
Fiat, lo sciòpero generale indetto per 
giovedì prossimo. ~ 

«A onesto punto — ci ha dichia
rato Sergio Garavini — ci auguriamo 
che la ripresa delle trattative pos
sa avvenire con una divèrsa dfepont-' 
bUità deVazienda, ad accogliere òt 
tutte le sue parti e nel loro instane 
le proposte contenute netta 

Mentre l'aviazione ha di nuovo colpito e gli impia riti petroliferi 

Si allontana Tipotesi di mediazione 
Gli irakeni annunciano la presa di Ahvaz - Continua la battala attorno a Khorramshar -Scontro 
navale nel Golfo - Pesantissimo bilàncio - Respinto il progetto americano) di una t task force m 

KUWAIT — Ceirtinnann I coniballlmenil at-
tome a Khorramshar mentre gli Irakeni an-
wnnclane la conquista dnPe città di centine 
di Mebran e di Qasr-e-Shiria In serata • 
comande irakene ha cennnikate la nrssa «1 
Ahwaz, la capitale del Khnzistan affèrman-
de che, con tale risnttafev ^esercito Irakene 
ha raggiunte gli obiettivi fandanvantali che 
si era ptegeste. TnHavia la reslitema ira
niana sni franti dì terra rimane 
• H sanguinosa centrenve ristagna, 
wnQVv nti pwsu MI cwnVHv VM 
Se In conquista l'akena di 
cenfei mela, si ttaltarehne dalla 
R n m m — carcn n cnimnevn — .ns. mrrt* 
feri* iriwlsns. 

Mito citi» 
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ALTHC MOTIZIC IN ULTIMA 

Pensano alle canno nier e 
mentre occorre il diàlogo 

II presidente Carter ha 
proposto al « vertice » dei 
paesi tndnatrioliaati (man
ca solo U Canade; eonsnUe-
riom per lo stadio di ins
tare atte « fronieagiare le< 
conseonensf della crisi n e l 
Gol/o Persico: E tra l i iwU 
sioni e «mentite «n« enea è 
certa: poiché i ri /omimenti 
energetici sono pitali e la 
libertà dt nmvigmxkme i l e 
condiztone - per ferenttrii , 
tra le nUsnre possioili c*é la 
creartene di nna forni ns> 
eofe fnternstzùmale eoi» com
piti di « polizie ». ha Tran
cia non nasconde i l t a o fa? 
stidio. Giappone e Inghilter
ra nicchiano, la Germania 
federale ha già 

di non 
cose dei genere. La 

e * 1 W | * " g gpwg> • • B/n» 

disnmec-

énti si niscevres» 
re?, m «destra». Ceaisidf 

si 
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di svcwrcnn, per evi Vnsfcie 
dicaiOTo rauolnte nentmKtÉ 
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meniti mmsum le pronanfa 
Operate tutte 
" * 1** 

greve e 
qnalche «tterierc 

Iran e Irafc. 

ni da f nerra di altri 
pevmns en mi mmfiaHn gw> 

Ma ne* saie dei-
si tratta, r fin 

.ene n p*a-. 
» è vivai* 

per k sisnewais dei paesi 
indttstrmFtants — ma sete 
per lare? — e per rimirine 

delle relarioni ecoymacàe 
internazionali. E attraverso 
Io tiretto di Horrnsu enmtv 
ta U 40% del commercio 
mondiale del petrolie. sta 
siamo nel IMO, non nel 
1880. L'mtcTdtpendenai,.sem
pre pie accentando, trst poe
t i prodnttori e consumateti 
di petrolio, non è pei riso
lubile con reaerciao iffeOo 
fono ne, omette « «ober e-
scindere ntisnre estteme, 
con dee il ione ristrette ois no 
ehsb àt poeti consrnnmtori 
Appare tempre pei tmhUe 

alone pan economie <lInsto 
le m e «He oltre ne felttr dei 
mondo cne ti poesmm rito-
oliere e proprio naociosrntv. 
Pensooomo cne ~ rennaofMo 
conflitto ttoppiofu neQe re
gione petrolifere oociOf w-
dotto e oneiche nnoeo r> 
pensamento a» «netti pro
blemi Che sieommcòif»* « 
capire, cioè, eoe ormai sol-

ovceniie «e non ci t i mno-
oeim tu «netta strada — il 
grande problema detto dt-
ttribiuione, redstribvtfsonc, 

dette 

oorioto globali tulio «jaettiu-

che 
meni 

_ s» cavjcewjore roami 
d t ma lo nroposva i *enof« 
nef «noto) tro atot. Oee* e 
gnd del mondo roir*ni»fOiy 
PereW. nstomma, non «^ 

pendo cne non i htmmttre, 
r **V«a v^#o~# •̂ ™8vJv vJo~™<Va^BTÓ™o' 8§fnov»> o 

tnQa base di pi Incapi d» po
nt i , consto, «oibsppo eansli-
brnto det mondo? " 
«in nn notevole 
o*wì tT^B>n«ina? «^a^v4ajap^mjrvem> vjnm/O/ o t^me 

empio contcnzsooo tro nord 
e 5nd e tnOa linea di «nove 
forme di cooperarono tnter-
nationalr. Certo c'è anche T 
eUre otternatioa: ma si cWe-
n s attods forzo, operazione 

Anche 
del 

p> p n n n c i l H 
è seltanfo 

Tntraltro. Tante 
dote ormai dette 

-tulle rodici nenemmìi, reU-
piote, etniche ecc. del con* 
fUtto tra /re* e rron. U t 
deooero ti trottatolo di «ne
tto, come cerea di fotti ere-
deve l a . 

ne cWsmoii vfntnt 
Kfero del pionetn, in 

visto le 
\ si 
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(Segue in penultima) 

Poco prìnra 
detta crisi 
l'uhinta 

< rapinai: 
lenotaiiie 

otta Rai-TV 
Por di coadorre io porto 
la ooova ccaspsaioae deV-
U RAI, la inagKioraiBa 
che si richiama aOe se
greterie deDa DC e del 
PSI ba fagneto l'anta not
t e fl varo di no organi. 

che stravolge fl 
defl'j 
tefgle _ 

t i un sopn» _ to n . 
ieri fl 

dm la 

La strage fascista 
a Monaco: 12 morti 

molti feriti gravi 

la-
cne ha UNO 

17, fl PCI ha 

•oa BAI. in 
?t L'awnvjiea 

dei CRI ha doraaaeine 
•ta^annmato fl «bina» 
m a t e smestati di solida
rietà gjohgeno per Andrea 

«estnaHo dalla 
del TG3. Una 

«portarne sol 
fronte delle private: ieri 
fl mWHLiu defle Poste. 
dopa le 

" e 

di Stato in Tnrenie, si rin-
wooto Untnrtiu di 
rem emm+umlettm* 
netswme isrneriona aetss ce* 
tohmlenni e del Geten. m m 
nvjo vaFF wovavvnms m> rnvaro- ^*^r^^a»^v"*i vo*^^« 
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